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sabato 18 febbraio
ore 17.00

BULCIAGO
Sala Conferenze Sandro Pertini
Via del Beneficio 1

presentazione
Incontro con Enrico Miletto,
autore del libro 
LE DUE MARIE. VITE SULLA 
FRONTIERA ORIENTALE D’ITALIA
Scholé

Un’ardente militante fascista  
e repubblichina, ossessionata  
dal nazionalismo al punto da uccidere 
un ufficiale inglese a Pola nel 1947, 
e un’esponente di primo piano del 
movimento operaio triestino e della lotta 
partigiana, dirigente comunista negli 
anni della frattura fra Tito e Stalin. Maria 
Pasquinelli e Maria Bernetic, figure agli 
antipodi per formazione, ideali e progetto 
politico, furono metaforicamente l’una 
avversaria dell’altra e mossero i loro 
passi nel medesimo spazio geografico:  
la linea del confine orientale italiano.  
I loro percorsi biografici rappresentano 
una lente di ingrandimento attraverso 
la quale approfondire il composito 
mosaico dell’area alto-adriatica, istriana 
e dalmata. A raccontare la loro storia 
è Enrico Miletto, ricercatore di Storia 
contemporanea presso il Dipartimento  
di Lingue e Letterature Straniere e Culture 
Moderne dell’Università di Torino.

martedì 21 febbraio
ore 21.00

CORREZZANA
Centro Polifunzionale
Via L. Da Vinci 6

conferenza
PARTIRE O RESTARE: L’ESODO 
DEI GIULIANO DALMATI TRA 
STORIOGRAFIE E MEMORIE
Con Gloria Nemec

Un incontro incentrato sul tema 
dell’esodo dei giuliano dalmati e sulle 
memorie sia di coloro che hanno lasciato 
la propria casa, sia di chi ha scelto di 
restare. Relatrice Gloria Nemec, docente 
e ricercatrice di Storia sociale che ha  
a lungo lavorato sul campo dei processi 
collettivi e di formazione delle memorie 
nella zona alto-adriatica. Autrice di 
svariate pubblicazioni sulle popolazioni 
coinvolte nell’esodo dall’Istria, sulla 
formazione della minoranza italiana 
nei territori ceduti e sulle ridefinizioni 
sociali e comunitarie dall’una e dall’altra  
parte del confine orientale nel secondo 
Novecento, Gloria Nemec ha spesso 
privilegiato l’uso delle memorie 
autobiografiche e delle storie di vita, 
utilizzando fonti orali e raccogliendo 
testimonianze. 


